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Opinioni Secondo il nuovo
report del Global Energy
Monitor, sebbene il numero
di central i  elettr iche a
carbone attive sia ridotto, la
capacità di produzione di
energia elettrica da carbone
è cresciuta (+ 11% tra
2015 e 2023) e l'uso del
carbone a livello globale per
la produzione di energia
elettrica ha raggiunto un
massimo storico nel 2023
( + 2 %  o v v e r o  4 8 , 4
gigawatt, per un totale di
2130 GW).  Un terzo di
tutta l 'espansione della
capac i tà  a  ca rbone  è
avvenuta in Cina, dove si
registra un aumento delle
nuove costruzioni per il
quarto anno consecutivo, in
contrasto con l'impegno del
Presidente Xi del 2021 di

controllare rigorosamente i
nuovi progetti a carbone. 
M e n t r e  i  P a e s i
industr ia l i zzat i  s tanno
strutturalmente riducendo
la capacità e lettr ica a
carbone, sebbene a ritmo
ral lentato r ispetto al le
a s p e t t a t i v e ,  i  p a e s i
emergenti, in primis la
Cina, sono tuttora in fase di
espansione. Di particolare
rilevanza il ruolo della Cina,
la quale è allo stesso tempo
il più grande installatore al
mondo s ia d i  capaci tà
rinnovabile che di capacità
a carbone, a dimostrazione
di un fabbisogno energetico
in forte crescita che non
potrà facilmente essere
soddisfatto solamente da
fonti rinnovabili. La Cina e
altri 10 paesi rappresentano
i l  95% de l la  capac i tà
globale di carbone in fase di
pre-costruzione. Questa
capacità globale in fase di
p re-cos t ruz ione  (+6%
r i s p e t t o  a l  2 0 2 2 )
rappresenta una minaccia
significativa al successo
d e l l e  s t r a t e g i e  d i
mitigazione.  Diventa quindi
sempre più improbabile
raggiungere gli obiettivi di

P a r i g i  e  s e m p r e  p i ù
probabile l'avverarsi di uno
scenario caratterizzato da
stravolgimenti climatici su
larga sca la.   Po iché i l
carbone è i l  principale
responsabile delle emissioni
legate all'energia, la sua
c r e s c i t a  p o t r e b b e
post ic ipare la  lot ta a l
cambiamento climatico in
cui si arriverà al picco di
emissioni clima-alteranti. 
Per essere in linea con gli
obiettivi di riscaldamento
globale previsti dall'accordo
di Parigi, l'International
E n e r g y  A g e n c y  h a
d i c h i a r a t o  c h e  t u t t a
l'energia a carbone dovrà
essere ritirata nei paesi
OCSE entro il 2030 e nel
resto del mondo entro il
2040. A livello globale, dal
2000 sono stati ritirati 470
GW di capacità elettrica a
carbone. Tuttavia, oggi è in
funzione una capacità a
carbone quat t ro  vo l te
superiore a quella ritirata
negli ultimi due decenni. È
dunque purtroppo in fase di
allargamento il divario tra le
az ion i  r i ch ieste per  i l
r a gg i ung imen t o  deg l i
ob ie t t i v i  d i  neut ra l i tà
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 climatica al 2050 e la realtà
dei sistemi energetici.
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